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I risultati dell'indagine dei parlamentari del PCI 

Un carcere che vanifica 
le finalità della 

riforma penitenziaria 
Un terzo dei detenuti vive in condizioni che sono molto 
al eli sotto dello standard minimo accettabile di vita 

i r t ' * t * r • r 

Un convégno « concreto » per fare il punto della situazione nella provincia 

Il carcere fiorentino delle Murate 

L'indagine condotta in 
quindici carceri toscane 
dai parlamentari del PCI 
e della Sinistra Indipen
dente forse non ha fatto 
emergere novità sostanzia
l i . rispetto a quanto già si 
sapeva o immaginava: ma 
ha comunque il merito — 
pur tra limiti ed insuffi
cienze che per primi rieo-
sciamo — dì * aver ricon
dotto ad un quadro d'insie
me notizie, (lati. Tatti. 
frammentari e dispersi. 

Vediamone allora alcu 
ni: il complesso della edi 
lizia penitenziaria toscana 
è vetusto (due soli carce
ri sono posteriori al 1900; 
tutti gli altr i hanno e(à 
diversa, dal 1200 al UHM), e 
sono stati adattati a car
cere prevalentemente in
torno alla metà del secolo 
scorso): ubicato nel centro 
storico o nell'immediata pe 
riferia, dunque insuscet
tibile dì espansione e « se
parato » per la stessa de
stinazione originaria degli 
immobili .(conventi, fortez- , 
/e militari, ecc.). In que
sta realtà, di per se. non 
solo inadeguata ma con
traddittoria con i principi 
generali della riforma pe
nitenziaria. 1 /3 dei detenu
ti (die in Toscana sono 
circa il IO*"*1 dell'intera p° 
notazione carceraria na
zionale) vive in condizioni 
che sono al di sotto dello 
.standard « minimo * accet
tabile di vita. 

In cella in molti casi si 
vive e si trascorre l'intera 
giornata (salvo il tempo 
dell'aria): ma quando non 
e cosi — perché vige il 
sistema delle «celle a pur- ' 
te » o per le attività co 
siddotte in comune — gli 
spazi a ciò destinati sono 
insufficienti, spesso inesi
stenti. Al lavoro è ammes
so sulla carta circa il 50 
per cento della popolazio
ne detenuta: ma al lavoro 
produttivo e socialmente 
utile meno del 2j '>. quasi. 
interamente concentrato 
nei carceri di S. Gimiana 
no. Massa e Porto Azzur

ro. gli unici che dispon 
gono di laboratori attrez
zati e funzionanti: se a 
questo dato si aggiunse 
che solo il 15rr dei dete
nuti partecipa ad una qual
siasi attività di istruzione 
(professionale o scolasti
ca). si vedrà che buona 
parte ed jn alcuni casi la 
totalità, dei detenati è di 
fatto - costretta all'ozio. 
D'altra narte la mobilità 
della popolazione carcera
ria e talp da pregiudicare 
seriamente qualsiasi pro
gramma in materia. 

La silua?irtie del perso
nale" difettivo è perfino 
drammatica: la metà de 
gli stabilimenti visitati è 
priva di direttore titolare: 

in altri quattro il direttore 
— assai raramente coadiu
vato da un vice diretto 
re — svolge anche oliera di 

. .supplenza in altre sedi. 
Orari e carichi di lavoro 
sono quindi non solo assai 
pesanti, ma tali da non 
consentire altro che il di 
sbrigo dell'ordinaria am
ministrazione: di fatto 
spesso il carcere è aff i 
dato al .sottufficiale degli 
agenti di custodia. Per 
questi ultimi alle storielle 
carenze di organico (ferie 
e riposi fruit i in genere 

.solo al 50 per cento; stra
ordinari sistematici di 
I giornaliera di media). 
si somma oggi un livello 
di t cultura » e professio 
nalità ormai inadeguato ai 
compiti nuovi posti dalla 
riforma • penitenziaria e 
dalla composizione della 
|K>polazione carceraria. So
no appena alcuni dati (mol
ti altri ve ne sono altret
tanto significativi e ne da
remo conto in altra ^sede) 

M che rappresentano però la 
' sostanza stessa della real
tà penitenziaria. 

Una conclusione è ine
vitabile: «questo» carce 

. re non solo vanifica alla 
radice le finalità della ri

forma penitenziaria, ma è 
moltiplicatore di crimina
lità e devianza Di più- può 
divenire * oggettivamente > 
terreno dì cultura, labo 
ratnrio privilegiato di una 
« ideologia anti-istituziona 
le » per contrastare la qna-

-. le non basta la separazio 
ne fisica dei detenuti so 
eialmente più pericolosi. 
I.a questione è dunque po
litica (nel senso di gene
rale. collettiva) e come 
tale va affrontata: anche 
perché j benefìci dell'am
nistia sono destinati a sva
nire rapidamente (tornere
mo presto al sovraffolla
mento): e la giovane età 
unitamente al più alto li 
vello di istruzione, di gran 
parte dei detenuti garanti
sce assai meno di ieri la 
efficacia delle forme tra
dizionali di controllo so 
ci?le della devianza. 

Nessuno o ' " di noi è con 
vinto che la questione car
e-era ria deve essere aff rcr» 
tata nel quadro della pò 
litica penale (depenaliz
zazione dei reati minori. 
sanzioni alternative alla 
detenzicnale) e dalla stes
sa politica della giustizia 
(tempi dei processi, della 
carcerazione preventiva) : 
ma il carcere resterà co 
munque la snn75one preva
lente oer un lungo periodo 
Così come rmi ignoriamo 
certamente le difficoltà 
materiali e della pubblica 
opinione (ma perché, con 
la gente, ncti part i imo da 

- una ' rifless'one elementa
re: non è sintomatico che 

il terrorismo — che ha ben 
compreso quale potenziale 
di reclutamento sia il car
cere « non vuole » il car
cere riformato?): ma non 
accettiamo che di queste 
difficoltà ci si faccia ali
bi per restare al palo. 

Non ripeteremo qui le 
cose già dette altre volte: 
politica del personale, ri 
forma del corpo degli 
AACC. programmazione 
dell'edilizia, lavoro. u*o i% 
zionale e non disciplinare 
dei trasferimenti, sono le 
condizioni minime e preli
minari che debbono essere 
risolte se si vogliono risul
tat i : purché al carcere si 
guardi non sotto il mero 
profilo della custodia e 
della sicurezza « passiva >. 

E' illusorio pretendere 
questo? Assai più illusorio. 
ci pare, ignorare oggi il 
fiume perché non è in pie
na: stiamo attenti alle ac
que sotterranee: nrn si sa 
dove sboccano e quale por
tata hanno. Anche in que 
sta occasione — ma lo sa
pevamo — abbiamo veri
ficato 'che esistono ener
gie e forze positive, dispo
nibilità. una domanda e 
un'offerta di collaborazio
ne: d'altronde chi resta 
a fare questo mestiere lo 
fa perché ci crede e vi 
|K>ne una passione sincera. 

MR al tempo stesso — 
perché non dirlo'' — vi 
è anche amarezza e sfi
ducia. Governare vuol di 
re anche contare su oue 
sto forze, dare loro fidu
cia. indirizzarle, oreaniz 
/arie e dirigerle: non de
primerle e diffidarne, co 
rru* si è fatto. 

Vi sono stati errori e 
fughe in avanti, talvolta: 
perché non vi siano sup
plenti o pattuglie allo sba 
raelio. bisogna che i l mo
vimento democratico e po
polare nel suo insipme 
comprenda fino in fondo 
che essere c l a s ^ di eover 
no vuol dire non lasciare 
\ noti, disoleare eli stru 
monti di in'ervento (no 
chi) Di crìtica e di prò 
po-=ta (molti). 

Vi sono qui socni unsi 
ti v i : il convegno, "-onrio 
di questi giorni, sull'ordine 
democratico a Pistoia, che 
ha dedicato alla situazione 
ca -cera ria locale una at
tenta analisi: la collabo
razione tra enti locali e 
amministrazicne peniten
ziaria in materia di assi 
stenza sanitaria, che ha 
must rato tutte le potenzia 
lità di questo rapporto: la 
sensibilità con la ouale la 
giunta regionale Toscana 
*ì dispone a ricevere i ri 
sultati dell'indagine ed al 
cune proposte che Tormu 
le-omo. 

Gianluca Cerrina 

Dal aoitro inviato 
PISTOIA *- Incremento dei 
reati del 77 per cento negli 
ultimi otto anni; 18.465 rea
ti rimasti impuniti: circa 25 
mila dosi di eroina consu
mate nella sola Valdlnlevo-
le con un giro « d'affari » di 
circa 2 miliardi di lire: una 
struttura penitenziaria com
pletamente inadeguata per 
un'effettiva- attuazione della 
riforma carcerarla: operato
ri della giustizia e di poli
zia giudiziaria insufficienti 

Questi i dati salienti del
la prima giornata del conve
gno sull'ordine democratico 
organizzato dal comitato per 
la difesa delle istituzioni 
repubblicane di Pistoia, svol
tosi nella sala consiliare del 
palazzo comunale alla pre
senza dei rappresentanti di 
tutte le forze politiche, dei 
parlamentari, dei sindacati. 
di magistrati, poliziotti, as
sistenti sociali, agenti di cu
stodia e singoli cittadini. 

Questo convegno — prece
duto da numerose assemblee 
nelle scuole e nelle fabbri
che pistoiesi — costituisce 
un primo punto di arrivo di 
un lungo lavoro di analisi 
e di ricerca che ha coinvol
to tutte le Istanze della vita 
sociale e istituzionale. 

Il comitato per la difesa 
delle Istituzioni democrati
che su questa linea di lavo
rio ha prodotto anche un 
questionario, distribuito, in 
circa 5 mila copie, nel qua 
le si invitano i pistoiesi ad 
esprimere il loro parere sui 
problemi della magistratura, 
sull'opportunità di un'effet
tiva partecipazione dei citta
dini all'amministrazione del
la giustizia, sull'introduzione 
dì un giudice onorario elet
tivo nel nostro ordinamento 
sull'operato della magistra
tura di fronte al terrorismo 
e alla criminalità organiz
zata. 

Il questionario è stato ben 
accolto dalla popolazione e al 

5 0 0 0 pistoiesi dicono la loro 
sui problemi della giustizia 

Al forte incremento dei reati, al diffondersi della droga, non è corrisposto il rafforzarsi della strut
tura pubblica -1 lavori si sono articolati in quattro commissioni, su magistratura, ordine pubbli
co, carceri e droga - Presenti rappresentanti della polizia, della magistratura, degli enti locali 

comitato unitario stanno eia 
ritornando le prime copie 
compilate. 

L'Intenzione espressa allo 
inizio dei lavori dal sindaco 
di Pistoia, Renzo Bardeìli, 
dì fare un convegno « con
creto» è stata rispettata in 
pieno. Il lavoro è stato sud
diviso in 4 commissioni: ma
gistratura, ordine pubblico, 
carceri e droga. Sul risulta
ti hanno riferito l'avvocato 
Gianpiero Ballotti, della fe
derazione del PCI. il consi
gliere regionale comunista 
Graziano Palandrl. il vice se
gretario provinciale riemocri. 
stiano, avvocato Giancarlo 
Nlccolal (il qua'e nel 1977 
ha avuto un vile attentato 
da parte di un commando di 
« mima linea »> e Glnreio 
Tnfflnf della federazione PS1. 
MAGISTRATURA - La 
commissione di cui faceva
no parte avvocati, giudici e 
cancellieri ha fornito una 
amnia documentazione Com
plessivamente tra tribunale 
di Pistoia e preture del ca
poluogo, di Pescla e di Mon-
summanno sono vacanti po
sti per 6 cancellieri. 18 dat
tilografi, 6 segretari ed un 
usciere. E qualora anche 
questi organici fossero com
pleti. sarebbero sempre esi

gui per i reali bisogni. La 
durata media delle cause ci
vili è di 30 mesi ed orni 
giudice Istruttore, media
mente, vede assegnarsi ogni 
anno circa 575 cause, che 
per arrivare alla sentenza 
definitiva Impiegano non me
no di 3 anni. 

Il giudizio espresso dai in 
commissione In relazione al
l'andamento generale è so-
stanz'almente positivo se s! 
considera che specialmente 
in materia penale l reati più 
gravi (delitti, sequestri, ra
pine) sono In decrescendo o 
stazionari negli ultimi anni. 
Mentre sono In aumento i 
furti o i reati per detenzio
ne di armi (da 4 del '7.V74 
siamo passati ai 12 del 1977-
19781. 

Il tessuto sociale e produt
tivo nelia provincia comun
que tiene Non bisogna pero 
crearsi soverchie Illusioni 
Anche se Pistoia è rimasi'! 
fortunatamente, ai margini 
dell'attacco terrorista, occor
re sviluppare una saldatura 
tra magistratura e cittadini 
onde rinsaldare la fiducia tra 
le ma^se popolari e aues'a 
istituzlcne fondamentale del 
nostro ordinamento. A tal fi
ne è stata proposta una de
penalizzazione dei reati mi

nori ed una razionalizzazio
ne del lavoro della Procura 
e del tribunali, dando la pos
sibilità agli operatori della 
giustizia di procedere secon
do l'ordine di importanza 
dei processi e quindi ante
porre. ad esemplo, al prore 
dimenti sulla stampa oscena. 
quelli sul terrorismo 

ORDINE PUBBLICO — La 
delinquenza comune è m 
netto aumento. 1 furti in 
particolare sono passati dai 
1526 del 1970 ai 2669 del 1978. 
Siamo quasi al raddoppio, 
mentre dai 189 scoperti nel 
1970 si è passati ai 137 del 
1978 Da una parte aumenta 
il numero di quelli commes
si, dall'altra diminuisce quel
lo degli scoperti. Questa ten
denza. in percentuale, rima
ne anche se si esaminano 1 
dati complessivi di tutti i 
reati commessi e le cifre dì 
quelli scoperti. 

Da qui è emersa in tutta 
la sua complessità la neces
sità di una ristrutturazione 
delle forze di polizia, ìa lo
ro sindacali77azlone. il coor
dinamento fra i vari corpi, 
onde evitare deviazioni e 
spreco di uomini e di ener
gie. La questura ha tutt'ora 
scoperti gli organici, fissa
ti ancora a 10 anni fa. At

tualmente nella provincia, si 
registra un momento di sta
si nell'azione terroristica, 
anche se continuano a com
parire sul muri della città 
scritte e manifesti dei fian
cheggiatori dell'eversione. 

La risposta alla crimina
lità deve essere pertanto 
complessiva ed istituzionale 
e non personale. Nella rela
zione si è sottolineato come 
dato negativo il proliferale, 
anche In provincia di Pi
stola, delle « polizie private » 
e dei vigilantes (si tratta di 
circa 150 uomini) In quanto 
lo stato giuridico di questi 
corpi sfugge ad ogni valido 
controllo. 

CARCERE — Siamo di tron-
te ad una struttura fatiscen
te che non consente alcun 
recupero e reper imento del 
detenuto. A Pistoia il carce
re è dotato una sezione ma
schile (60 posti) ed una fem
minile (10 posti), ma è ca
rente di Qualsiasi struttura 
per le attività lavorative e 
ricreative. Gli aeenti di cu-
studla possono fruire al mas
simo di 2-3 giornate di ri
poso al mese. Siamo in pra
tica di fronte ad una rifor
ma carceraria che pur in vi
gore da tre anni è rimasta 
in buona parte lettera mor

ta. In quanto le strutture 
penitenziarie sono comples
sivamente inadeguate ad at
tuarla. 
DROGA — Secondo una sti
ma che però appare ottimi
sta. in provincia di Pistoia 
ci sarebbero circa 320-330 tos
sico-dipendenti suddivisibili 
tra le varie fasce sociali. Nel 
la Valdinievole. dove è sta 
ta fatta un'Indagine più ap
profondita che ha coinvolto 
gli stessi eroinomani, sì cai-
cola che in un anno si con
sumalo circa 25 mila dosi d: 
eroina per un valore di mi
liardi di lire. 

Gli ipotizzabili giovani de
diti alle droghe pesanti sa 
rebbero in questa zona circa 
63, per cui mediamente 
ognuno di loro, in un anno. 
fa uso di 400 dosi di eroina. 
più di una al giorno, che co 
sta sulle 80 mila lire l'una 
In questo fenomeno i più in 
divlduRno l'alto incremento 
dei furti sulle auto e in ap 
partamentl. La commissione, 
denunciando la mancanza 
della realizzazione di quelle 
strutture di recupero prcv: 
ste dalla legge, ha portato 
all'attenzione dell'assemblea 
le esperienze compiute In In 
ghllterra e negli Stati Uniti, 
dove air'nterno di strutture 
per il recupero dei drogati 
è stato liberalizzato l'uso del
le sostanze stupefacenti. 

Questo è stato un elemen
to di discussione. Punto fer
mo comunque, per 1 relato 
ri devono rimanere, nella 
lotta alla droga, la non cri 
minalizzflzione del drogato e 
la battaglia serrata agli spac 
datori. Le quattro commls 
sioni di lavoro sono cosi riu
scite a dare uno spaccato 
puntuale e preciso della 
realtà della provincia che ha 
costituito la base di un ap 
passionante e proficuo di
battito. 

Piero Benassai 

Con l'ipotesi d'accordo raggiunta con l'Unione Industriali 
s 

Scelta perequativa del sindacato a Prato 
- La vertenza territoriale a-
perta dalle organizzazioni 
sindacali con l'Unione In
dustriale si è conclusa con la 
firma di un'ipotesi d'accordo 
che è ora sottoposta alla ra
tifica dei lavoratori. La paro
la è quinti agli operai. -

Sugli aspetti comunque del
l'accordo, sul suo valore, su 
quelle che sono le prossime 
scadenze per il sindacato ab
biamo intrattenuto «ria con
versazione con il segretario 
della ' Camera del Lavoro, 
compagno Pietro Vannucci, 
L'ipotesi d'intesa, in sintesi si 
articola su tre punti: gli a-
spetti che riguardano la pn 
ma parte del contratto: :ì 
rinnovo dell'I per cento, il 
premio ferie. Sul primo pun
to da parte industriale sono 
state fornite una serie d :n 
formazioni circa la sltuaz'on4* 
delle industrie pratesi che 
saranno oggetto di snpcifi^i 
incontri entro breve tempo 
Le dup parti rnnno mn't-v 
convenuto sul lavoro de.la 

programmazione deli arca 
tessile pratese 

Per quanto riguarda il rin. 
novo dell'I per cento panico 
lare valore assume il fatto 
che il 60 per cento delle ri
sorse Cogefis sarà destinato 
alia costruzione di una cuci
na centralizzata per la forni 
tura di pasti caldi alle azien
de. L'ultimo punto è il pre
mio ferie, ed è quello su cui 
maggiormente c'è stato dibat
tito anche all'interno del mo
vimento sindacale, soprattut
to perché c'era da fare una 
precisa scelta di linea genera
le. C'era — afferma Vannucci 
— sul premio ferie una si
tuazione caotica, .formatisi 
attraverso tutta una serie di 
accordi aziendali con grande 
disparità, le dlstanse si sono 
ora ridotte e tra la fonda più 
alta compresa tra le 140 e le 
160 ore. e quella più o.issa. 
inferiore alle 115 or°. ci .-uno 
solo 70 000 lire di diff,,r,vn*a. 
Clip s'edifica *u»*o nuesto? La 
scelta del sindacato s e -itata 

di perequazione » • attenua 
Vannucci. che aggiunge: « E' 
stata una grande sce'tn poh 
tica, una dimostrazione ni 
coscienza di classe. an«he 
perchè se al conerai .o la 
scelta era dì • far rimaner** 
tutto come prima si scagliava 
il caos». Ed inoltre l'intesa 
ci viene detto, costituisce una 
base per raggiungere "obiet
tivo della 14. mensilità per 
tutti, che viene salvaguardata 
per quei lavoratori che 
l'hanno già raggiunta. 

Del resto l'essersi Impron
tati a questi criteri costitui
sce il segno dì tut 'a onesta 
vertenza: è stata que''a ciò* 
di far fare un sa!*« di IUIJ:-
tà all'intero movimento d"i 
lavoratori, ponendo anche a 
Prato i temi centrali su cui 
si sviluppa il confron*o e »a 
lotta, non solo tra 'ndustria'/ 
ed operai, ma che coinvolge 
direttamente enti puhhlicl e 
partiti Certo su questa stra 
dq non mancano i IT">M-"TU 
« Un accordo — dice Vannuc

ci — va giudicato non per 
quello che dà subito, ma an
che dalle prospettive che ha 
aperto ». 

Il riferimento è chiaro. Ri 
guarda i temi dell'inìorma-
zione. della prima parte del 
contratto nazionale d"l lavoro 
che hanno fatto parte come 
elementi essenziali di qje.ila 
vertenza E c'è. anch'; ia con 
sapevolezza dei lìmiti che .1 
movimento incontra su questi 
temi. 

Dice però Vannucci: « In u 
na situazione di attacco dei 
padronato avere ottenuto. 
anche se in misura Insudi
ciente. informazioni che rvai 
si erano avute prima, aver 
ottenuto il riconoscimento 
dell'importanza della prò 
programmazione nell'area tes
sile, in un momento in cui 
Carli pone il problema dr.lU 
centralità dell'azienda con
trapponendosi alla progrnni 
inazione, contribuisce a ia'-'c-
alla trattativa un \'al'ir» n̂ M 
tivo ». Del ^esto non tutto si 

può ottenere nel corso di una 
trattativa, e non tutti i pro
blemi si risolvono con essa. 
Ed anzi ti confronto deve es
sere esteso alle asso "s'azioni 
artigiane e commerciali, agli 
enti pubblici e alle fjorze pò 
litiche. Come pure la tratta
tiva deve essere rio^esa 

Vannucci per altro ribadi
sce che tutto ciò ha Donato 
ad i>n salto di qualità nel'a 
coscienza dei lavoratori, an
che perché si è rìusd-i a ve
dere la stessa scadenza con
trattuale. strettamente con
nessa ai problemi » di un di
verso sviluppo nelila nostra 
zona — dire il segretario ^el
la Camera del Lavoro — rea
lizzando la linea dell'Kur di 
unire la lotta a livello azien
dale con quella nel territo
rio ». 

Da questo punto di vista si 
mette partictitnrmeme l'ac
cento non solo sul fatto che 
si è ottenuto un risult-uo che 
tendp a mutare :e Messe 
condizioni del lavorat"»re ut-I 

la fabbrica. Una conquista di 
grande significato sociale 1 hn 
definita in una nota la fede 
razione unitaria, che « va nel 
senso del miglioramento del 
la qualità della vita ». Su «-a 
scia di questo risultato l'o 
biettivo è quello di dare vita 
a refettori aziendali, o alla 
costruzione dì « mense » ci 
quartiere per la consumazio
ne dei pasti. 

Qualcosa in relazione a 
questa cucina « centralizzato » 
si sta muovendo se è vero 
che un consiglio di quartiere 
ha chiesto ai sindacati di 
discutere insieme <M!a que
stione. La vertenza s* è con 
elusa, i risultati sono al va 
glio dei lavoratori. La lc*,tu. 
però, continua, ancne perché 
ci sono problemi aperti. Si è 
aperto un nuovo terreno su 
cui muovers:, e sul quale si 
muoverà la stessa iniziativa 
sindacale contrattuale che t r i 
breve vedrà impegnata la più 
grande categoria di lavorato *i 
nel Pratese: i tessili. 

La corte d'appello giudica illegittima l'esclusione di una coppia senza titolo di studio 

Una battaglia vinta nel labirinto dell'adozione 
Un decreto importante che riafferma alcuni criteri nella scelta dei futuri genitori 

La giustizia ha t i rato le 
orecchie alla giustizia, la 
corte d'appello ha r i tenuto 
illegittimo il provvedimen
to del t r ibunale dei mino
renni che escludeva ad 
una coppia la possibilità 
di adot tare un bambino 
perché lei non aveva il di
ploma di scuola-media. Un 
caso, umano e giudiziario. 
che si è risolto con un de
creto impor tante non solo 
per la coppia che può ri
cominciare a sperare di al
levare un bambino, m a per 
tu t t i quegli sposi che si 
trovano di fronte a criteri 
inaspet ta t i nella scelta dei 
futuri genitori . Nel labirin
to burocratico, insomma. 
che crea spesso in queste 
coppie in a t tesa s ta t i d'an
sia e di incertezza. 

Antonio Bombaci e Maria 
Curatolo, la coppia che si 
sent iva ingius tamente e-
sclusa dalla speranza di 
avere un figlio adottivo, la 
conosciamo, in qualche 

modo. già. I due scrissero 
recantementè una lunga 
let tera all'Unità, raccon
tando il loro caso e tu t t i 
i motivi per cui r i tenevano 
d: essere * fisicamente e 
mora lmente » in grado — 
come prescrive la legge — 
di poter t i rare su un bam
bino. Ma non è solo il caso 
personale, e loro stessi, 
impegnati sul fronte dif
ficile dell'adozione, lo han
no sempre ripetuto. 

Questa sentenza, in qual
che modo, rende giustizia 
a mo ' te a l t re coppie, che 
— p?r i criteri che spesso 
i diversi tr ibunali p?r i 
minorenni devono autono
mamente adot ta re — ven
gono escluse senza « difet
to di requisiti e condizioni 
che la legge non prescrive 
o richiede » (come recita 
il decreto) . La corte d'ap 
pello. in ogni caso, ha solo 
annul la to il provvedimen
to con cui 11 tr ibunale dei 
minorenni aveva r i tenuto 

non accoglibile la doman
da di adozione speciale 

Da qui all 'adozione il 
passo è ancora lungo. Ed 
in qualche modo la corte 
d'appello giustifica il tri
bunale dei minorenni : in
fatti. contro 70 80 bambini 
ogni anno senza ganitori. 
ci sono 700 richieste di ado
zione. Una sproporzione 
notevole. Il primo interes
se da sa lvaguardare , come 
vuole la legge, è quello del 
bambino, e le prat iche. 
controprat iche, esami, con
fronti, periodi di preado-
zlone. servono proprio per 
garan t i re il dir i t to del i 
bàmb 'no . Ma anche le cop
pie d'sposte a queste lun
ghe trafile, a questi ango
sciosi iter, con la speran
za di avere un figlio senza 
sapere per lunghi tempi se 
si è esclusi o meno, è una 
cond'zione di cui tenere 
conto. 

Non esistono e non de-
I vono esistere, ad ogni buon 

conto (dice la Corte d'ap
pello, sezione minorenni) 
delle liste d 'a t tesa: esse 
stesse sarebbero infatt i 
contrar ie ai diritti del bam
bino da adot tare . Deve es 
sere la coppia che trova 
più congenialità col pic
colo ad avere la possibi
lità di iniziare la s t rada 
per l'adozione. Venendo al 
caso Bombaci Curatolo, che 
la donna non possieda il 
diploma di scuola media 
non è — per la Corte di 
appello — cosa per cui non 
possa adot ta re un bimbo. 

A questo proposito vie-
ne ricordato che anche 
» analfabetismo di ritor
no » è una realta, e che 
uno stesso laureato, pur 
avendo Tatto studi appro
fonditi. può non avere ca
pacità di comunicazione e 
quindi di insegnamento. 
La Curatolo, in ogni caso. 
può t rasmet tere al bambi
no tu t t a l'esperienza di 
una persona adulta e la 

formazione che si è fat ta 
in una vita. La legge pre
scrive dei canoni severi 
per l'adozione, ma questi 
r iguardano sol tanto l'esi
stenza di uno s ta to matri
moniale fra i coniugi pro-

( t r a t to per almeno cinque j 
' anni e non seguito da se

parazione anche solo di 
fatto e l'età. Esistono poi 
al tr i criteri, molto pili ela
stici, che r iguardano ap
punto l 'idoneità fisica e 

j morale all 'educazione ed 
istruzione del minore che 
deve essere adot ta to e la 
capacità economica al man
tenimento. 

II t r ibunale dei minoren
ni deve darsi dunque stru- ' 
ment i propri per decidere 
dell 'affidamento del picco
lo. scegliendo fra le di
verse coppie 

In questo caso la Corte 
d'appello ri t iene che non 
sempre il mezzo adot ta to 
« consìstente nella prede
terminazione in via astrat

ta > del grado di istruzlo 
ne e quindi la posssibilità 
di insegnamento della Cu 
ratolo « possa ritenersi 
giustificato». «Tale ido 
neità — continua il decre 
to — sembra invece pò 
tersi desumere sol tanto da 
un esame specifico ed in 
concreto delle condizioni 
di vita e dall 'abito menta
le dei coniugi richiedenti 
e non dall'essere essi in 
possesso di un più o meno 
elevato titolo di studio ^. 

Insomma, la coppia Bom
baci e Curatolo sarebbero 
rimasti vittime di una re 
strizione (definita Illegit
t ima) di un loro diri t to. 
Se ne sent ivano forti, pe 
rò. e per questo h a n n o 
cont inuato la loro ba t t a 
glia per ot tenere in adozio
ne un bambino, anche pe
ne t rando iti quel labirinto 
che è a tutt 'oggi il proble 
ma dell'adozione. 

s. gar. 

Prove e dimostrazioni presso: 

AUTOMPORT 
Concessionaria « CITROEN » 

Via Fiorentina, 1 - AREZZO 

Tel. 0575 357395 - 0575/21816 

! 

[nenie cilindri d 
che da dighì 

2000cmc e cinque cilindri. 
35 CV DIN di potenza per litro di cilindrata. 

150kmh di velocità massima, 
da 0 a 100 kmh in 17,5 secondi. 

Più silenziosità, più confort 
servosterzo di serie e un ricco equipaggiamento. 

.e per un giro di piova vi aspetta: 
LA CONCESSIONARIA: 

ArefiM Motori 
« F. CALDELLI 
Via Bologna, 1 - AREZZO 
Tol. («75) « JI1 . ÌS4.3» 

Audi 
I <JH Gruppo Votkswaqen 


